
fcrivere, e far conti, almeno per intendere e far fi intende 
re nelle cofe fue , così meglio penfando a Voi mi rivolgo 
cui 1* opere Agrarie Vano molto a cuore , e cui è dato il 
perfuadere le volontà degli altri pet vantaggio della noftra 
Patria.

Pochi ricchiiTìmi uomini proprietar} perpetui di vaftiifime 
Campagne dirigono l’ Agricoltura delle loro terre, e ¿d an ­
no allo ftudio di quella fquifitiilìma Fifica , e perciò pochi 
di efiì mi leggeranno, della qual cofa ò piacere ; perchè a 
favore di quelli io non parlo, non effendo interelfe di una 
Società libera che elfi maggiormente ingrandivano , per 
viemaggiormente acquiftare, e levare fondi terre dall’atten­
zione dei piccoli proprietarj , e dall* utile circolazione dei 
poffeflj, con fcapito della popolazione, e libertà nazionale.

Ì dilettanti d’ Agricoltura, e perciò perfone di fenno, ed 
infervorate per il maggior aumento di eifa , polfeifori di 
pochi terreni, o interefl&ti direttori di terre altrui , e forfè 
ancora qualche Parroco di Villa , di quelli che inftruifcono 
i Parrocchiani nei doveri della loro Arte , onde proveduti 
con l’ utile efercizio di eifa, riefcano buoniCriiliani, faran­
no i miei lettori. Per quelli è tutto il mio voto, accompa­
gnato dalla più grande propenfione , che pure a favore di 
eifi ànno i Filofofi , e gli onefli uomini , i quali ardente­
mente defiderano, che dei trenta milioni di Sacchi di Bia­
de, che all’ incirca a decennario può dare annualmente 1* 
Italia, venga e ritorni un tempo , nel quale fe ne confu­
mino più di dodici milioni nella campagna aperta , dove 

I abita, e Tempre più deiìderar dobbiamo che viva , la metà 
j ! abbondante e più intereffante del popolo , cioè il Denomi- 
|| natore nazionale, il noilro alimentatore, che è il Contadi- 
li no con l’ Artiila inferviente agli immediati bifogni campe-, 
j agli Agricoltori; ad oggetto che invigorito il nerboruto

popolo per quello maggior confumo , cioè almeno per la 
metà di tutte le derrate Italiane, ila in iilatodi fareafcen- 
dere ( con la fua maggior forza , e fuo maggior lavoro ) 
in poco più di un lullro , i noilri prodotti nazionali ai 40. 
ai 50. milioni di Sacchi di ben pefante grano, oltre il rad­
doppiamento degli Animali Bovini , delle Sete , dei Vini * 
degli Ogli per alimento, comodo , e commercio di 14. e 
15. milioni di Abitatori di quello noilro Stivale , che tan- 

< ti, e^più, ne può per la fua Binazione e fondo alimenta­
re più naturalmente, e più comodamente l’ Italia, tuttoché 
ora ella non ne alimenti che io. milioni, e quelli incongrua­
mente ed a ilento. La qual fpopolazione ( refpettivamente.
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